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Appuntamenti 

• CIFRE SCRITTURA E MAGIA. 
MISTICA E DIVINAZIONE DEI SE
GNI NUMERALI E ALFABETICI — 
Questo è il tema di un seminario che. 
in 16 lezioni, terranno Giovanni™ e 
Arnaldi. Un altro seminario avrà per 
tema tlettura e interpretazione psico
logica delle carte dei tarocchi», tenu
to da Giovannini e Pisti. I corsi si 
svolgeranno nei tocah del Cipia, largo 
Cavoli 2. Per informazioni telefonare 
al 6543904. 

• «L'ERA DI GORBACIOV: E VE
RA SVOLTA?» — Di questo si di
scuterà oggi, 5 febbraio, in piazza 
Campiteti! 2. alle ore 21 . Interverran
no alla tavola rotonda, organizzata 
da Italia-Urss. Fracassi, Columbia, 
Babenko. Negoitsa. Fredduzzi. 
• «LA PROPOSTA GORBACIOV 

DI DISARMO NUCLEARE ENTRO 
IL 2000: PROPAGANDA O SVOL
TA STORICA?» — Di questo si di
scuterà, sempre oggi, alle ore 18 nei 
locali della Lega per il disarmo unila
terale. via Clementina 7. Interverran
no Arcella e Silvestri. • «ANNI DI 
PIOMBO» — Il film di M. von Trotta 
sarà proiettato oggi alle ore 21 , in 
via S. Crisogono 45. La manifesta
zione culturale è stata organizzata 
dalla polisportiva «Oat» e dall'Arci. 
L'ingresso è gratuito. 
• IL CARNEVALE DEI BAMBINI 
AL LUNEUR — Patrocinato dall'As
sessorato alla Cultura del Comune di 
Roma, nel periodo 6-11 febbraio si 
svolgerà nel Luna Park permanente 
di Roma la 15' edizione del Carneva
le dei bambini. La manifestazione, 

completamente gratuita, prevede di
stribuzione di cotillon, balli dei bam
bini mascherati, cortei mascherati. 
spettacoli e accesso gratuito alle at
trazioni. A conclusione, martedì 11 
spettacolo comico, premiazione del
le maschere più originali e rogo di Re 
Carnevale. 
• GIOVEDÌ GRASSO AL PARCO 
TIBURTINO — Domani, 6 febbraio, 
alle ore 15.30. organizzata dalla se
zione del Pei di S. Lorenzo, una gior
nata di lotta e di festa per salvare il 
parco dal degrado a cui è abbando
nato. Interverrà Franca Prisco, capo
gruppo del Pei in Campidoglio. Ci sa
ranno anche giochi e spettacoli di 
animazione per i bambini del quartie
re. 

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori dell'800. Ore 9-13 e 17-19.30. 
Domenica 9-13. Lunedì chiuso. Fino al 10 mar
zo. 
• MANNINO: INCISIONI E SCULTURE — Al 
Ferro di Cavallo, in via di Ripetta. la personale di 
Roberto Mannino che espone incisioni e scultu
re. 
• SCAVI E MUSEI — E in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Medioe
vo sabato e domenica ore 9-14. martedì e saba
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 
• I PIANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 
• PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 

Plebiscito, 118). — Franco Gentilini 
(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb
braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 
• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta
ne 13, tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14. domenica e festivi 9-13. 
• VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti. 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini, Titina Maselli, Cesare Pe-
verelli, presentate rispettivamente da Jean Fra
ncois Lyotard, Alain Jouffroy. Jean Louis Sche-
fer, Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13: 15-19.30. Lunedì chiuso. 
• MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel
l'ultima domenica di gennaio, febbraio, aprile e 
maggio, viviste guidate da studiosi specializzati 
ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. Per preno
tarsi, telefonare al n. 6984717. Le prenotazioni 
saranno accettate a partire dal 15 di ogni mese 
fino alle ore 13 del sabato precedente l'incontro. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 • 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 • Gas pron

to intervento 5107 • Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Culla 
È nato Osvaldo Venturi. Ai genitori 
gli auguri dell'Unità, al piccolo un af
fettuoso benvenuto. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
15.55 Cronache del cinem; 16 Cartoni animati: 
16.30 Prima visione: 16.40 Pegaso Kid; 17.30 Na
tura canadese: 18 Telefilm «Attenti ai ragazzi»; 
18.30 Sceneggiato «Pacific International Airport»; 
19.30 Speciale spettacolo; 19.35 Prima visione; 
19.40 Medicina oggi; 20.30 Film; 22 TG-Tuttoggi; 
22.15 Film «I figli del divorzio». 

GBR canale 47 
12 Telefilm «Leonela»; 13 Telefilm «Al banco degli 
imputati»; 14 Servizi speciali Gbr nella città; 14.30 
Amministratori e cittadini; 16 Cartoni animati; 
17.30 Telefilm «Al banco della difesa»; 18.30 Tele
film «Leonela»; 19.30 Cartoni «Shogun l'invincibi
le»; 20 Puro sangue al galoppo; 20.30 Consulenza 
casa; 21 Film «Mano pericolosa» (1953). Regia S. 
f uller con R. Widmark. J . Peters. T. Ritter; 22.30 
Servizi speciali Gbr nella città; 23 Qui Lazio; 23.30 
Film «Cerasella»; 1 Telefilm «Al banco della difesa». 

TELEROMA canale 56 
9.15 Film «La tigre»: 10.55 Telefilm «Con affetto 
Sidney»: 11.25 Cartoni animati; 12.45 Prima pagi
na; 13.05 Cartoni animati: 14 Sceneggiato «All'om
bra del grande cedro»; 14.55 Telefilm «Operazione 
ladro»; 16 Cartoni animati; 17.30 Teatro oggi; 
18.20 Uil. rubrica; 19.30 Sceneggiato «All'ombra 
del grande cedro»; 20 Telefilm «Con affetto Si
dney»; 20.30 II tacco di Pato; 20.35 Telefilm «Fla-
mìngo Road»; 21.30 Film «L'isola misteriosa e il 
capitano Nemo» (1973). Regia: J.A. Berdem con O. 
Sharif. G. Tìnti; 23.15 Diretta sport; 24 Prima pagi

na; 0.15 Film «Uomini coccodrillo» (1959). Con 8 . 
Gerland, L. Chaney. 

ELEFANTE canale 48-58 
8.55 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 11 Attua
nte del cinema; 11.05 Beauty Flash; 12 Magic mo
ment; 13 Piccola Firenze; 14.30 Controcorrente; 
15 Pomeriggio insieme; 17.50 Cronache del cine
ma: 18 II mondo del computer; 19 Piccola Firenze; 
20 Portobello shop; 21.30 Tutto fa Broadway. spet
tacolo; 0.30 Attualità cinema; 1 A tutta birra, spet
tacolo per nottambuli svegli; 1.30 Shopping in the 
night. 

T.R.E. canale 29-42 
11.15 Appuntamento con TRE; 12 Telenovela «Illu
sione d'amore»; 13 Telefilm «I nuovi Rookies»; 14 
Telenovela «Povera Clara»; 15 Telenovela «Illusio
ne d'amore»; 16.30 Cartoni animati; 19.30 Teleno
vela «Povera Clara»; 20.20 Telefilm «Tutti gli uomi
ni di Smiley»; 21.20 Film «Un caso di coscienza»; 
22.15 I servizi di TRE; 23.30 Telefilm «Spazio 
1999». 

RETE ORO canale 27 
13.30 Telefilm «The Beverly Hillbilfies»; 15 Carto
manzia; 15.30 Telefilm «Doc Elliot»; 16.30 Cartoni 
animati; 17 Telefilm «Una signora in gamba»; 17.30 
Telefilm «Bellamy»; 18.30 Cartoni animati; 18.55 
Cinema: 19 Rotoroma; 19.30 Sceneggiato «Victo
ria Hospital»; 20 Telefilm «The Beverly HiUbiUies»; 
20.30 Cartoni animati; 21 Film «A viso aperto» 
(1972). Regia: G. Seaton, con D. Martin. R. Hudson; 
S. Clark: 22.45 Rubrica; 23.30 Telefilm; 24 Film a 
vostra scelta. 

Il partito 
XVII Congresso del Pei 
UN CONFRONTO USA-URSS DO
PO GINEVRA — NeD-ambito defla 
campagna congressuale 1986 la zo
na Maghana-Portuense del Po ha or
ganizzato per mercoterf 5 febbraio 
alle ore 18 un incontro sul tema: 
«Rapporti Usa-Urss dopo Ginevra» al 
quale parteciperanno: Larry Gray. 
giornalista statunitense e Pavé! Ne-
goistsa del Trud. la rivista del sinda
cato soviet**}. L'incontro sarà coor
dinato da Antonio Tato, capo ufficio 
stampa della Direzione e membro del 
Ce del partito. L'iniziativa si svolgerà 
presso la sezione Portuense Villini 
in via Pietro Venturi, 33 . Sicuri 
del vostro interessamento e par
tecipazione, vi inviamo cordiali 
saluti. 

p. rufficio stampa 
Pier luigi Oe Lauro 

RIUNIONE DEI COMPAGNI INDI
CATI A PRESIEDERE I CONGRES
SI DI SEZIONE: è convocata per og
gi aBe ore 17 presso la sala stam
pa della Direzione (via dei Polac
chi). la nuraone di tutu i compagni 
indicati a presiedere i congressi di 
sezione con aO"ordine dei g«rno: 
«Valutazione deD" andamento deSa 
campagna congressuale*. La relazio
ne sere svolta dal compagno Cario 
Leora. 
SETTORI DI LAVORO: SEZIONE 
SCUOIA, ane 18.30 m federazione 
riunione sul decentramento dei servi
zi educativi (M. Meta. L- Forti); 
COORDINAMENTO NETTEZZA UR
BANA. alle 17 in federazione riunio
ne del coor ornamento nettezza urba

na (Patacconi, Roffi. Proietti); DI
PARTIMENTO PROBLEMI SOCIALI. 
alle 16.30 in federazione riunione 
gruppo di lavoro sui problemi degli 
haneficappati. (M. Bartohjcct. De 
Tommaso). 
CONGRESSI: IL COMPAGNO LU
CIO LIBERTINI ALL'ACOTRAL TU-
SCOLANO. Oggi inizia ri congresso 
della sezone Acotral Tuscolano. In
terverranno i compagni Gustavo Ric
ci e Lucio Libertini delta Drezione na
zionale del partito: ATAC TUSCOLA-
NA ane 16 presso la sezione Tusco
lano inizia d congresso con la parteci
pazione del compagno Franco Otta
viano: ATAC-TOR SAPIENZA aBe 
16. presso la sezione Tor Tre Teste. 
congresso della senone con la parte* 
opazione del compagno Mauro Sar-
recchia. 
ASSEMBLEE: ITALIA aBe 18 as
semblea precongressuale con 4 com
pagno Gustavo imbeBone defla Ccc: 
POSTELEGRAFONICI alfe 17 presso 
la sezione Ostiense (via G. Bove), as
semblea precongressuale con il com
pagno Francesco Granone: ATAC-
NORD alle 16 a Trionfale, assemblea 
precongressuale con ri compagno 
Roberto Crescenzo VIGNA MANGA
NI aSe 18 assemblea con ri compa
gno Piero Rossetti; TESTA DI LEPRE 
aSe 20 assemblea precongressuale 
con il compagno Estermo Montino; 
P.S. GIOVANNI ale 18.30 assem
blea precongressuale con ri compa
gno Maurizio Marce»: ACILIA ane 
17.30 assemblea con la compagna 
Tata Costa: ACI-ROMA. ane 17 in 
federazione attivo con i compagni 
Ottavi. Fehziara. Nicola Lombardi. 
ZONE: OSTIA atte 18 rumore del 

comitato di zona (R. Besson). 

L'Unìrersità e il 
XVII Congresso del Pei 
Oggi atte 16 (presso ragia A di chi
mica. vecchio edificio), organizzato 
dada sezione universitaria si svolgerà 
una tavola rotonda sul tema «La pro
duttività formativa». ATinizìatrva. 
aperta al pubbbeo. parteciperanno: 
C. Bernardini. S. Cassese. G. Conni. 
C. Fieschi. P. Piga, C Pontecorvo. P. 
Scoppola. G. Tecce. A. Zuhani. 
FGC1 — ATTIVO LEGA STUDENTI 
MEDI, oggi alle 16 in federazione si 
terrà r attivo della Lega degli studenti 
medi (S. Ciccone). 
PROSINONE — S. AMBROGIO alle 
18 presso ri C. di zona di Cassino 
assemblea (Cossuto): BELMONTE 
aPe 18 ass. (Zapparato): CASSINO 
alle 16.30 c/o C. di zona Cd della 
sezione. Fiat (Cervini). 
RIETI — MAGLIANO SABINO alle 
20.30 attiva (Angeletii). 
VITERBO — BOMARZO ade 20 
congresso (Massoto): SORIANO DEL 
CIMINO alle 20.30 ass. sulle Tesi 
(Gmebri); VT-sez. Gramsci alle 17 C. 
comunale (Trabacchou. Pace)*). 
TIVOLI — MONTEROTONDO ane 
19.30 attivo scritti suBa santa (De 
Vincenzi). 

CASTELLI — ALBANO iAe 17.30 
ass. sul partito (Cervi). ANZIO C. aBe 
18 Cd sul congresso (StrufaidO: CA-
STELGANDOLFOaRe 18.30 Cd sulle 
Tesi: VELLETR! M. aBe 18 ass. pre
congressuale: COCCIANO aBe 19 Cd 
sulle Tesi: GENZANO L. aSe 17 atti
vo Tesi (Strufakh); COLLEFERRO aBe 
21 Cd. 

Lettere 

Perché pagare 
la multa 
se le bollette 
non arrivano? 
Cara Unità. 

a novembre non è arrivata la bol
letta der Acea nel complesso Inaca-
sa costruito neSe vie Berneri. Nino 
San. Romanisti. Rugante». A gen-
nan alcune famiglie » sono recate a 
pagare presso o> uffici aM Prarrode 
• hanno saputo che suKa prossima 
bolletta pagheranno la mora per il 
ritardo. Noi ci chiediamo sa la colpa 
é nostra se * titolo per pagare non è 
arrivato in tempo. 0 direttore del'A-
cea perché non «vtoga a era le boJlet-
re sono stata consegnate visto che 

r Acea ha contatti con una ditta ap-
pattatnee addetta a questo compito? 

Le famiglie del ina Casa 

Precisazione 
Egregio Drettore. 

ai sensi der articolo 8 della legge 
suda stampa. Le chiedo di pubblica
re. con lo stesso ribevo e neflo stesso 
spazio (6 colonne, tagbo alto) la se
guente precisazione riguardante lar-
:.-cok) apparso sul giornale «l'Unità» 
da La dreno m data 21 gennai 
1986, dal titolo «fi successo di un 
laboratorio fantasma». Tutto lo scrit
to sarebbe impeccabile se non aves
se ri difetto di tacere per i lettori un 
fatto fondamentale: la sentenza n. 
1180/82 del Tar che dà ragnne »-
Tesposto der«Anzirtica Asklepeion» 
di cui sono ammirustritera delegato. 

In attesa di procedere contro la Sua 
testata per le vie lega». Le tacco pre
sente che io non dispongo di nessun 
«santo in Campidoglio» (come riferi
sce con chiaro ritento diffamatorio il 
sommario der articolo summenzio
nato). E oò e dimostrato «ad abun-
dantiam» dafle traversie che mi ri
guardano. 

Sarà «fine la Magistratura a chia
rie chi e perché si oppone a»'apertu
ra di un centro di analisi in regola con 
la legge, in un quartiere dove esiste 
un'assoluta carenza dì centn di que
sto tipo e dove, quel* esistenti (lo 
dee espfccrtamente lo stesso anice*-
sta) se sanno fare «grare le ruote», 
percorrono «strade miliardarie». 

Anatrrca Asklepeion • art 
r Ammmsitratore unico 

Anton» Fantauzzi 

Soltanto il 15 per cento dei romani «irregolari» finora ha risposto all'appello 

Conciono, un'operazione M i t a 
Gli abusi edilizi sono 200.000, le domande solo 30.000 
C'è tempo ancora tino al 31 marzo, ma sono evidenti tutte le difficolta poste dalla legge e dalla mancanza di credibilità del 
governo nazionale e locale - Nel frattempo non si fa nulla per bloccare i nuovi illeciti - Parla Giovanni Mazza, consigliere Pei 

Sono 30 mila le domande di condono dell'abusivismo a 
Roma, contro i circa 200 mila abusi commessi. Solo il 15% dei 
romani «abusivi» dunque ha finora risposto all'appello dello 
Stato e del Comune per r«amnistia» del reato. Hanno tempo 
fino al 31 marzo, ma sono evidenti le difficoltà poste dalla 
legge e dalla mancanza di credibilità di cui godono il governo 
nazionale e locale. 

La gestione della legge da parte del Comune è oggettiva
mente carente. L'amministrazione comunale è riuscita fino
ra a sviluppare solo una iniziativa pubblicitaria («condono 
conviene»). 

Non è intervenuta nei confronti della Regione per richie
dere la modifica della convenzione. Senza contare che la 
commissione dei tecnici non ha fatto chiarezza né certezza 
sulla definizione dell'esatta fascia in cui rientra l'abuso per il 
computo esatto dell'oblazione. Né si è provveduto a quanto 
previsto dalla legge per liberare o mantenere a seconda dei 
casi i vincoli apposti da altre amministrazioni. 

«Gravissime sono inoltre le responsabilità della nuova am
ministrazione in merito alla prevenzione e alla repressione 
del nuovo abusivismo — è il commento di Giovanni Mazza, 
consigliere comunale comunista —. Non ci risulta che sia 
stato predisposto per esempio dal segretario comunale, così 
come stabilisce la legge, il rapporto mensile e la sua pubbli
cazione contenente gli elenchi delle comunicazioni della poli
zia giudiziaria relativamente alle opere e le lottizzazioni abu
sivamente iniziate da dopo l'entrata in vigore della legge e 
l'indicazione delle relative ordinanze di sospensione emesse 
dal sindaco. Né che sia stato predisposto un apposito servizio 
con personale a ciò preparato». 

Il Comune non ha nemmeno risposto a una interpellanza 
urgentissima da parte del gruppo comunista costituita da 11 
punti relativi alla gestione della legge sul condono alla quale 
ancora la giunta comunale non ha ritenuto di dover dare 
risposta. 

E la Regione? Ha fatto tutto il suo dovere? 
«La Regione Lazio — continua Mazza — non ha ancora 

provveduto, anche se I termini indicati dalla legge sono ab
bondantemente scaduti, a rendere attuativi i disposti della 
legge e in particolare non ha dettato norme alle quali i Co
muni possano attenersi per la prevenzione del nuovo abusi
vismo, per le procedure urbanistiche, per la gestione stessa 
della sanatoria». 

Insomma finora si può solo registrare un fallimento del 
provvedimento di condono a tutti 1 livelli a cui è affidata la 
gestione. Per questo il 17 febbraio a Roma si incontreranno 
tutti 1 sindaci del Mezzogiorno per una manifestazione pro
mossa dai Comuni siciliani per chiedere urgenti modifiche 
alla legge alla quale è stato invitato a partecipare anche 
Signorello. 

Quali devono essere queste modifiche? 
Secondo l comunisti perlomeno cinque: 1) la soppressione 

dell'oblazione In quanto Incostituzionale «perché monetizza 
quell'amnistia che è prerogativa dello Stato»; 2) affidamento 
della sanatoria amministrativa alle Regioni con la possibili
tà di estensione dei termini fino alla entrata in vigore della 
legge per i casi di necessità e di uso primario; 3) applicazione 
degli oneri di urbanizzazione fortemente maggiorati nel casi 
di speculazione e adeguatamente ridotti per l'abusivismo di 
necessità e per ragioni sociali; 4) destinazione dell'Intero pro
vento del condono al recupero del territorio; 5) snellimento 
delle procedure. 

«La sanatoria edilizia — conclude Mazza — ha un senso se 
davvero chiude un capitolo e ne apre un altro ispirato alla 
programmazione e uno sviluppo equilibrato e ciò presuppone 
un intervento deciso dallo Stato in tre direzioni: verso un 
piano di recupero e di rinascita delle aree più colpite dall'a
busivismo che sia anche fattore traente dello sviluppo e della 
occupazione; verso una nuova legge del suoli e degli espropri 
che parta dalla separazione tra diritto di proprietà e diritto di 
edificare con la costituzione di vasti demani pubblici di aree 
e verso l'avvio di una nuova politica della casa e dei servizi». 

Maddalena lutanti 

Stamane protesta dei ristoratori in Campidoglio 

«I tavolini all'aperto 
non si devono toccare» 
Critiche a quei provvedimenti che vietano di svolgere l'attività 
all'esterno - Ad ora di pranzo, chiusi i ristoranti del centro 

I ristoratori hanno dato il via 
alla protesta. Questa mattina, 
alle 10 e 30, saliranno sulla 
piazza del Campidoglio per far 
sentire le loro ragioni contro il 
decreto firmato dal sottosegre
tario Galasso con cui si pongo
no dei vincoli all'occupazione 
del suolo pubblico e la cosid
detta «legge delle 34 piazze», 
che rappresentano una spada 
di Damocle per quei locali che 
esercitano la loro attività anche 
all'aperto, con spiegamento di 
tavolini, sedie, piante, ombrel
loni e tende. Di conseguenza, 
ad ora di pranzo, i ristoranti del 
centro resteranno chiusi, per 
riaprire la sera. 

«Chiediamo al sindaco — ha 
detto il presidente dell'Assori-
storatori Giorgio Bodoni, nel 
corso di una conferenza stam
pa, alla giunta e a tutto il consi
glio comunale di prendere una 
posizione precisa sul problema 
del decreto firmato da Galasso 
e sugli interventi della sovrin
tendenza ai Beni ambientali, 
che ha rispolverato una legge 
del 1939, la «legge delle 34 piaz
ze», che minacciano seriamente 
l'attività di centinaia di ristora
tori de) centro storico». 

II decreto, approvato nel giu
gno scorso e successivamente 
convertito in legge, pone dei 
vincoli a tutela del patrimonio 

archeologico. A Roma, la zona 
interessata è delimitata da 
piazza Venezia, il Foro Traiano, 
l'Anfiteatro Flavio, il Circo 
Massimo, il teatro Marcello. 
Figlia del decreto è l'ordinanza, 
firmata nel novembre scorso 
dall'assessore al Traffico Mas
simo Palombi, in cui si parla di 
«abbattimento delle strutture 
mobili antistanti i locali di ri
storo». La «legge delle 34 piaz
ze», per la tutela ambientale, ri
guarda un po' tutte le piazze 
del centro storico. 

Il cavallo di battaglia dei ri
storatori si chiama ospitalità. 
•Ristoranti e bar con tavoli e 
fiori all'esterno — ha precisato 
Bodoni — fanno parte di una 
tradizione che è assurdo voler 
cancellare, contribuiscono a 
fornire l'immagine di una città 
che è ancora a misura d'uomo, 
che onora i principi dell'ospita
lità. Levare i tavoli significhe
rebbe squalificare quell'imma
gine e dare un duro colpo all'at
tività dì queste aziende. D'in
verno il giro d'affari cala pauro
samente, quasi della metà. È in 
primavera ed estate, e proprio 
perché possono disporre dì ta
voli all'aperto, che questi locali 
incrementano il reddito e pos
sono così permettersi di mante
nere intatto l'organico per tut
to l'anno». 

Se la manifestazione sul 
Campidoglio è il primo atto 
della «guerra dei tavolini», i ri
storatori non hanno intenzione 
di fermarsi qui. «Noi siamo fi
duciosi — afferma Bodoni —. 
Crediamo che sia ancora possi
bile trovare una soluzione sod
disfacente. Anche noi concor
diamo con la necessità di vara
re un regolamento chiaro per 
l'occupazione del suolo pubbli
co. Ma se ci trovassimo di fron
te ad un muro, molti ristoratori 
si troverebbero costretti a li
cenziare i dipendenti in so
prannumero. E, inoltre, ri-
schierebbero di saltare anche i 
contratti a termine, in vigore 
per i bar dal 15 marzo al 30 set
tembre». 

Parte in causa, il presidente 
della I circoscrizione, la comu
nista Vittoria Ghio Calzolari, è 
d'accordo sulla necessità di una 
regolamentazione. «Levare di 
colpo tutti i tavolini — dice — 
mi sembra piuttosto assurdo, 
ma è anche vero che ci sono sta
te spesso delle esagerazioni. 
Comunque, ho in programma 
un incontro lunedì mattina con 
un rappresentante alla sovrin
tendenza per i Beni ambientali 
per chiarire i termini della que
stione e porre le basi di una so
luzione globale del problema». 

Giuliano Cspecefatro 

In fermento i tre istituti pubblici di Roma 

Protesta alla Montessori: 
ggi occupate tre scuole i l i 

Genitori e insegnanti non accettano la decisione del Provveditora
to che vuole accorpare un istituto Montessori ad una elementare 

Il Provveditorato ha deci
so di accorpare un plesso 
Montessori ad una scuola 
elementare e i genitori per 
protesta occuperanno, da 
stamattina, le tre scuole del
l'unico circolo Montessori di 
Roma. Cioè quelle di Viale 
Adriatico, S.M. Goretti e di 
Villa Paganini. 

Questa decisione è matu
rata in assemblea ieri sera 
dopo che il provveditore agli 
studi di Roma, Giovanni 
Grande, intervenendo ha 
detto che non avrebbe mal 
revocato la proposta del con
siglio provinciale scolastico 
di accorpare il plesso Mon
tessori di Viale Adriatico 
(circa 500 allievi) all'elemen
tare Don Bosco. 

Nell'aula magna della 
scuola di Viale Adriatico più 
di quattrocento persone, sti-
patissime, hanno ribattuto 
punto per punto le argomen
tazioni proposte dal provve
ditore Grande. Dietro la pre
sidenza una scritta su una 
grande lavagna dava chiara
mente il polso della situazio
ne: «Se tu sei Grande, noi sia
mo piccoli— e tanti». «Non è 
possibile toglierci dall'unico 
circolo Montessori di Roma, 
per poi accorparci ad una 
scuola elementare che ha si
stemi pedagogici differenti 
dal nostri», afferma una gio

vane insegnante. La platea 
applaude convinta. 

E il provveditore? Grande 
parla di una scelta razionale, 
•di creare in più distretti l'in
dirizzo. montessoriano», si 
preoccupa «per 1 lunghi spo
stamenti che gli allievi com
piono ogni mattina» o «la 
proposta — conclude — deve 
essere intesa nello spirito di 
creare circoli con scuole che 
appartengano tutte allo stes
so distretto». 

Una signora risponde che 
il provveditore «non si preoc
cupa dei bambini, ma delle 
automobili che si spostano». 
Non c'è più spazio per una 
mediazione, la presidenza 
pone una mozione, passata 
per acclamazione. Dopo aver 
contatto l'atteggiamento te

nuto dalle autorità scolasti
che le tre scuole del circolo 
Montessori «saranno occu
pate mediante presìdi di ge
nitori che garantiranno il re
golare svolgimento delle le
zioni». Oggi alle 11 si ritrove
ranno davanti al ministero 
della Pubblica Istruzione 
chiedendo la modifica delle 
decisioni prese dal consiglio 
scolastico provinciale. Un 
primo ricorso al Tar è già ar
rivato ed ora tutti i genitori 
(circa 2400), tutti gli inse
gnanti e il personale non do
cente si costituiranno parte 
civile presso il Tar contro le 
presunte illegalità procedu
rali del consiglio scolastico 
provinciale e del provvedito
re Grande. 

Andrea Bianchi 

Denunciata a Guidonia l'alta tossicità di tutti gli impianti di smaltimento 

Troppi rifiuti: in pericolo la salute 
Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — «Quell'inceneritore 
a Guidonia rappresenta un au
tentico attentato alla salute dei 
cittadini». Così ha affermato 
Rita Salomone della Sinistra 
indipendente nel corso di una 
conferenza stampa organizzata 
in collaborazione con la Lega 
ambiente ed il Comitato per 
l'Amene. Guidonia è stata par
ticolarmente presa di mira dal 
piano regionale smaltimento ri
fiuti con la localizzazione oltre 
che dell'inceniritore per la po
tenzialità di 150 tonnellate al 
giorno, di un centro di interra
mento inerti, di una discarica 
di rifiuti solidi urbani, di un 
punto raccolta di rifiuti ospe
dalieri e di uno di autodemoli
zioni. «Noi contestiamo il piano 
nella sua interezza — ha di
chiarato Loris Bonaccina della 
Lega ambiente — perché non 
tiene assolutamente conto del 
riutilizzo della risorsa rifiuto. 
Poi è impensabile che l'atmo
sfera di Guidonia sia costretta 

a sopportare una ulteriore 
quantità di inquinante gassosi, 
quando nell'area stessa della 
città esiste uno dei più grandi 
cementifici d'Europa». Punto 
centrale la questione della 
•diossina» che. come da qualche 
anno denuncia Barri Comma-
ner, genera il cancro e nasce dai 
camini arroventati degli ince
neritori. «La situazione sarebbe 
ancora più difficile — ha sotto
lineato Giovanni Ciatnarone 
del Dacor — dal momento che 
la Unicem utilizza come fonte 
enrgetica decine di tonnellate 
di pneumatici di recupero, dai 
fumi estremamente inquinan
ti». 

Ma la denuncia della Sini
stra indipendente ha coinvolto 
anche l'atteggiamento apatico 

della giunta Dc-Psi. «Come sì 
può definire, se non disinteres
se — ha detto Rita Salomone 
— il fatto che il Consiglio co
munale non sia stato neanche 
coinvolto a discutere una que
stione così importante. Non è 
solamente il problema dell'in
ceneritore, seppure appare cer
to come il più grave, ma che 
questo polo inquinante possa 
essere collocato nella zona di 
Marco Simone, dove esiste già 
la discarica comunale, che pri
va dei requisiti che la legge pre
vede. inquina le falde idriche 
dell'intera borgata». Marco Si
mone è sorto abusivamente ne
gli anni Settanta, ora gli abi
tanti sono in allarme per la mi
nacciata installazione, a pochi 
metri dalle proprie case, del-

E i fanghi minacciano 
la zona di Vallerìcca 

l'inceneritore. «Ce comunque 
una proposta che sembra molto 
ragionevole — ha detto Bonac
cina — ed è quella dell'assesso
rato all'ambiente della Provin
cia. Questa prevede la sostitu
zione degli inceneritori con al
tri impianti per la preparazione 
di combustibili, detti Kpf. pol
verulenti, simili a polvere di 
carbone, con altissimo potere 
calorico da utilizzarsi nel ce
mentificio di Guidonia». 

11 sindaco Giovan Battista 
Lombardozzi è brevemente in
tervenuto ma solo per dire che 
«l'amministrazione è perples
sa». 

A conclusione della confe
renza stampa, gli organizzatori 
hanno parlato delle prossime 
iniziative in cantiere: 1 incontro 
con l'assessore Galleria e con 
l'Istituto superiore di sanità 
per valutare gli effetti sulle po
polazioni delle emissioni inqui
nanti dell'inceneritore, diossi
na inclusa. 

Antonio 

•I fanghi tossici interrati a Vallerìcca 
rappresentano una minaccia ecologica 
per l'intera zona. Un grave pericolo per 
tutti coloro che abitano nella zona di 
via delle Fornaci». Così affermano 1 
membri del Comitato ecologico Salario, 
da qualche tempo operante nella zona 
di Monterotondo, autore di una diffida 
inviata a tutte le autorità Interessate, in 
particolare al sindaco di Roma. La vi
cenda iniziò nel 1976 quando la giunta 
comunale di Roma decise l'interramen
to nella zona del Fosso del Casali, nei 

pressi di Vallerìcca, di scorie nocive, re
sidui industriali — a quei tempi si dice
va—di Fatme e Selenia. Fu per il ricor
so degli abitanti della zona che l'allora 
sindaco Petroselli chiese all'assessore 
Mirella D'Arcangeli di revocare la deli
bera. •Intanto però — denuncia il Co
mitato ecologico Salario — a distanza 
di cinque anni, già nel 1981 i fanghi tos
sici continuavano a fuoriuscire dai poz
zi, coperti in malomodo dalla terra». 
Ora la stessa situazione si ripropone, 
ancora più drammaticamente, con la 
decisione di formare In quella zona un 

polo dove smaltire rifiuti di ogni gene
re. «Qui ci sono fattorie — continuano 
gli appartenenti al Comitato —- boschi 
secolari, la gente attinge acqua da pozzi 
che potrebbero essere inquinati da que
sti residui tossici». Proprio per questa 
ragione la Lega ambiente ha deciso di 
appoggiare la «battaglia» del Comitato 
Salario denunciando chi ha autorizzato 
gli interramenti per «avvelenamento ed 
adulterazione di acque destinate all'ali
mentazione» in base agli articoli 440 e 
452 del codice penale. 

a. ci 

Rinnovamento del Pei, domani 
seminario a Botteghe Oscure 

«Il rinnovamento del partito». Su questo argomento domani, 
6 febbraio si terrà un seminario organizzato dalla federazio
ne del Pei. L'iniziativa inizierà alle 17 presso la sala stampa 
della direzione del Pei, in via Botteghe Oscure. Relatore Ga
vino Angius della segreteria nazionale del PcL 

L'Università ed il congresso 
del Pei, convegno sullo sviluppo 

«La produttività formativa». È il tema della tavola rotonda 
che si svolgerà questo pomeriggio, alle ore 16, al convegno 
iniziato l'altro ieri su Università e sviluppo nell'ambito dell'i
niziativa su l'Università ed il XVII congresso del Pei. L'ini
ziativa si terrà nell'aula di chimica, vecchio edifìcio. Vi pren
deranno parte i prof. Bernardini, Cassese, Cortini, Fieschi, 
Piga, Pontecorvo, Scoppola, Tecce e Zulianl. 

Taxi, aumenta di 800 lire il 
primo scatto del tassametro 

Il prezzo delle corse in taxi aumenta. La giunta capitolina ha 
approvato ieri un aumento provvisorio di 800 lire sul primo 
scatto del tassametro. L'aumento che — è precisato in un 
comunicato—è stato deciso in attesa di una definitiva deter
minazione delle nuove tariffe e del «potenziamento e miglio
ramento del servizio», andrà in vigore dopo che la delibera 
del Comune sarà approvata dal Comitato regionale di con
trollo, 

Civitavecchia, i lavori per U 
porto turistico riprenderanno 

I lavori per la realizzazione del porto turistico di Marangone, 
nei pressi di Civitavecchia, potranno ricominciare. Lo ha 
deciso ieri mattina il Tar del Lazio che ha accolto il ricorso 
presentato dalla società costruttrice «Riva di Traiano» contro 
II provvedimento con il quale il sottosegretario ai Beni cultu
rale Calassi aveva disposto l'Interruzione dei lavori, tre mesi 

fa-

Ostiense, dopo la fuga di gas 
gravi rischi di disoccupazione 

•Riduzione del 90 per cento delle attività-commerciali ed 
artigianali, un "taglio** del 70 per cento negli affari del mer
cato ittico ed ortofrutticolo, Il blocco quasi totale delle attivi
tà collaterali, il rischio della disoccupazione per circa un 
migliaio di lavoratori». Sono questi i risultati più «macrosco
pici» di una «indagine conoscitiva» avviata nel quartiere 
Ostiense dopo l'esplosione di gas, dagli assessori all'Indu
stria, Commercio ed Artigianato della Provincia di Roma, 
Gustavo De Luca e alla Protezione civile, Nicola Glrolaml. 


